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Emanuele  Rossi  /  GENOVA

Il  ReStart  della  sanit‡  ligure  
s�Ë  inceppato.  L�esplosione  dei  
contagi  e  i  ricoveri  dovuti  al  Co-
vid  hanno  rallentato  l�azione  
di  recupero  delle  prestazioni  
sanitarie  saltate  a  causa  della  
pandemia.  

Il  2021  non  s�Ë  chiuso  con  il  
raggiungimento  dei  livelli  del  
2019  quanto  a  visite,  interven-
ti  chirurgici  ed  esami,  nono-
stante  lo  stanziamento  di  24  
milioni  di  euro.  Il  confronto  
tra  i  dati  del  2019,  2020  e  
2021  (periodo  gennaio-otto-
bre),  allegato  al  Piano  operati-
vo  per  il  2022,  evidenzia  che  a  
fronte  di  un�imponente  ridu-
zione  di  tutte  le  prestazioni  nel  
primo  anno  della  pandemia  (il  
35%  sul  totale)  nello  stesso  pe-
riodo  del  2021  il  recupero  Ë  sta-
to  del  19%.  Non  sono  stati  re-

cuperati i livelli prepandemia. 
Per quanto riguarda gli in-

terventi chirurgici, dal 2020 al 
2021 ne sono stati fatti 7.500 
in pi˘, il recupero dell�attivit‡ 
bloccata nel 2020 Ë stato del 
25%. 

La Regione perÚ insiste su-
gli obiettivi e in una nuova deli-
bera di aggiornamento del Pia-
no regionale per il  recupero 
delle liste di attesa ne fissa di 
nuovi, per il  2022. Con uno 
stanziamento complessivo di 
36 milioni di euro gi‡ indivi-
duati nella legge di bilancio re-
gionale (in cui sono compresi i 
13 milioni stanziati dal gover-
no) per riportare le attese di 
chi prenota esami e interventi 
nella sanit‡ pubblica a tempi 

decenti, compatibili con sicu-
rezza e prevenzione.

I DETTAGLI DEGLI ESAMI DA RECUPERARE 

Il documento tecnico sul recu-
pero delle liste di attesa Ë stato 
firmato dal direttore generale 
di Alisa Filippo Ansaldi il 25 
gennaio e pochi giorni dopo re-
cepito dalla delibera regiona-
le. ´Non tutte le aziende liguri 
- si legge nel documento - han-
no potuto riaprire le agende di 
prenotazione per nuove richie-
ste  di  visite  specialistiche  in 
quanto gi‡ sature dalle presta-
zioni  non evase  nel  periodo 
del lockdownª. Scenario simi-
le per la diagnostica per imma-
gini (Tac, radiografie, risonan-
ze magnetiche). 

In  una  specialit‡,  nefrolo-
gia, il 2021 Ë andato pure peg-
gio  dell�anno  dei  lockdown,  
con 97 mila prestazioni in me-
no. In oncologia, nel 2021 so-
no state recuperate 3 mila pre-
stazioni rispetto al 2020, ma il 
calo sul 2019 Ë comunque con-
sistente con 13 mila visite in 
meno. Impressionante invece 
il recupero sulle analisi di labo-
ratorio: da 10 a 14 milioni di 
prestazioni. 

Tracollo  per  cardiologia:  
erano 407 mila le prestazioni 
nel 2019, sono state 261 mila 
lo scorso anno. Le uniche bran-
che  specialistiche  dove  nel  
2021 Ë stato superato il dato 
del �19 sono la diagnostica-me-
dicina nucleare con oltre 6 mi-
la esami in pi˘ e la psichiatria 
con 3.288 visite in pi˘. Simile 
il  discorso per le prestazioni 
da  ambulatorio:  soltanto  le  
ecografie ginecologiche han-
no superato il livello del 2019, 
crollati invece esami come gli 
elettrocardiogrammi (-59 mi-
la), le mammografie (-12 mi-
la), le prime visite cardiologi-
che, dermatologiche, oculisti-
che.

Per quest�anno, il ministero 
della Salute ha prorogato le di-
sposizioni vigenti sul recupero 
delle liste chiedendo alle Re-
gioni di presentare un piano 
entro fine gennaio. Per la Ligu-
ria sono arrivati 13 milioni, di 
cui 750 mila destinati ai priva-
ti. Gli obiettivi fissati da Alisa 
sono 370 interventi oncologici 
aggiuntivi, 1.360 per le malat-
tie dell�occhio, 1.170 per le ma-

lattie dell�apparato digerente. 
Nelle  aree  ambulatoriali  si  
punta a incrementare soprat-
tutto oculistica, cardiologia, la 
diagnostica per immagini che: 
si confermano talloni d�Achil-
le (insieme all�ortopedia) del-
la sanit‡ ligure.

CALANO I RICOVERATI

Sul fronte della lotta al Covid 
rallenta  la  corsa  al  vaccino,  
con una media di 60 mila dosi 
settimanali.  ´Per  quanto  ri-
guarda le terze dosi la copertu-

ra della dose booster calcolata 
sulla platea di chi ha gi‡ com-
pletato  il  ciclo  da  4  mesi  Ë  
dell�81,24% - aggiunge il presi-
dente Toti - e nelle ultime due 
settimane sono state sommini-
strate 123.620 dosi. Un dato 
che Ë inversamente proporzio-
nale all�andamento della pan-
demia visto che gli ospedaliz-
zati si confermano in discesa e 
attualmente sono 679 con 31 
ricoverati  in  terapia  intensi-
vaª. �
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Liste dŽattesa con il freno,
la sanit‡ ligure ci riprova
Livelli pre-Covid sono ancora lontani, confermato il piano ReStart per recuperare

36
i milioni di euro per 
garantire il rientro 
delle prestazioni
ai livelli standard

Al Santa Corona intervento chirurgico in tempi di Covid

Lȅemergenza coronavirus

Alisa ha emesso la circolare 
attuativa delle nuove norme 
che regolano il percorso scuo-
la: e che riduce nettamente il 
ricorso ai tamponi solo per i 
sintomatici.  Il  documento,  
elaborato in sinergia tra as-
sessorato regionale alla Scuo-
la, Alisa, Dipartimento salute 
e sindacati della scuola, sem-
plifica e chiarisce il percorso 

legato a isolamenti, quarante-
ne  e  auto  sorveglianze  dei  
bambini e dei  ragazzi delle 
scuole.  ´Cambia  la  logica  -  
spiega l�assessore Cavo -:  a 
dover sostenere i test nell�am-
bito  del  contesto  scolastico  
saranno ora solo gli studenti 
sintomatici e questo ridurr‡ 
il numero di tamponi che il si-
stema deve sostenereª.

il documento di alisa

Le nuove regole per la scuola:
tampone solo per i sintomatici

3288
il numero delle visite 
in psichiatria: nel 2021 
si Ë verificato un 
vistoso aumento
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´Chiuse 5 sale operatorie
Uno spreco inaccettabileª
Il sopralluogo dei consiglieri liguri Ugolini e Centi allȅospedale di Sarzana
La replica dellȅAsl: ´Aperte fino al 29 dicembre, ora ferme per la pandemiaª 

Silva Collecchia / SARZANA

Sopralluogo ieri all�ospedale 
di Sarzana da parte dei consi-
glieri regionali Paolo Ugolini, 
M5S, e Roberto Centi, LeAli a 
Spezia/Lista Sansa. Presente 
anche Federica Giorgi consi-
gliere  comunale  a  Sarzana  
del M5S. Ad attendere i consi-
glieri c�era un presidio del Ma-
nifesto  per  la  sanit‡  locale,  
con  l�immancabile  Valter  
Chiappini , davanti l�ingresso 
del Pronto Soccorso.

La visita Ë proseguita con i 
dirigenti medici del presidio 
che hanno confermato la si-
tuazione di grave carenza de-
gli organici. 

´Il  sopralluogo ci  ha per-
messo di verificare le reali po-
tenzialit‡ del Blocco Operato-
rio, dotato di ben cinque sale 
operatorie,  oggi  totalmente  
chiuse, benchÈ gi‡ utilizzabi-
li,  perchÈ dotate di percorsi  

protetti o ha detto Centi -. Gra-
ve che non si prospetti un loro 
utilizzo in tempi brevi, anche 
nelle more del Piano Restart fi-
nalizzato (dicono) al recupe-
ro delle prestazioni chirurgi-
che perse durante la pande-
mia, nÈ, tanto meno, la riaper-
tura del Blocco Operatorio do-
po l'emergenza, che prima del-
la pandemia riusciva a garan-
tire settemila interventi all'an-
no, pur con un sottoutilizzo 
delle  sedute  giornaliere  per  
mancanza di personaleª. 

´Recentemente, la Direzio-
ne ci hanno assicurato che Ë 
partito un concorso per i Pron-
to Soccorso o aggiunge il con-
sigliere regionale Ugolini - au-
spichiamo sia fatto in modo 
da essere attrattivo anche per 
coprire le carenze, perchÈ, se 
cosÏ non fosse, ci troveremmo 
a dover affrontare un gravissi-
mo problema. » inoltre emer-
sa la pesante carenza di medi-

ci anestesisti rianimatori, che 
va a sommarsi a quelle della 
medicina e degli altri reparti, 
mettendo in crisi anche il com-
parto chirurgicoª.

´Il  sopralluogo  purtroppo  
parziale perchÈ alcuni percor-
si erano interdetti per le nor-
me anti-pandemia, associato 
alle altre notizie che raccoglia-
mo e ai dati ufficiali che a fati-
ca riusciamo a ottenere dalla 
Regione, conferma il quadro 
di grave crisi strutturale dei 
servizi sanitari della Asl 5 o 
concludono Centi e Ugolini - 
Crediamo che solo con una 
forte programmazione di as-
sunzioni si  possa sperare di  
uscire dall�emergenza di una 
sanit‡ che non eroga serviziª. 
I  due  consiglieri  regionali  
spezzini hanno assicurato che 
a breve si occuperanno delle 
altre  criticit‡  dell�ospedale  
della Spezia.

Immediata la risposta della 

Direzione generale di Asl 5. 
´Le sale  operatorie  del  San 
Bartolomeo  sono  rimaste  
aperte  fino  al  29  dicembre  
2021 nonostante il 26 dicem-
bre l�ospedale fosse gi‡ diven-
tato Covid o puntualizza Asl 5 
-. Un segnale importante che 
indica che l�attuale chiusura 
del blocco operatorio non Ë 
da attribuire alla mancanza di 
personale ma alla situazione 
pandemica che non consente 
di portare avanti le attivit‡ chi-
rurgiche che insieme alle me-
diche sono state sempre assi-
curate dal nosocomio. Quan-
to alla carenza di medici que-
sto non Ë un problema che af-
fligge soltanto La Spezia, ma 
tutto  il  territorio  nazionale.  
Come gi‡ detto in preceden-
za, la scorsa settimana, abbia-
mo deliberato l�attivazione di 
una procedura di concorso a 
tempo indeterminato per as-
sumere 4 medici specialisti in 
medicina d�urgenza e altret-
tanti in anestesia e rianimazio-
ne. Presto uscir‡ il bando sul 
bollettino ufficiale della Re-
gione Liguria che dar‡ inizio 
alla selezione. In attesa di un 
concorso a tempo indetermi-
nato Ë stata deliberata l�uscita 
di un bando per l�assunzione 
a tempo determinato di due 
medici internisti. Entro il 16 
febbraio 2022 prender‡ servi-
zio a tempo indeterminato un 
medico  pneumologo  neoas-
suntoª. 
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la replica di natale (pd) alla consigliera regionale menini (cambiamo! )

´Non Ë normale attendere
oltre otto mesi per lŽecografiaª

LA SPEZIA

´Se la giunta regionale che so-
stiene la consigliera Daniela 
Menini della Lista Toti pensa 
che per fare un esame iEco al-
la  mammellaw  nella  sanit‡  
pubblica spezzina sia  giusto 
aspettare 260 giorni sia nor-
male, per me non lo Ë ma so-
prattutto per chi la deve fare 
rappresenta  un  calvario.  Le  
mie richieste non sono un� au-
tocelebrazione solo un dato di 

fatto: quando si presenta una 
richiesta in consiglio qualcosa 
si muove e le Asl provano a 
mettere una pezza per suppli-
re alla carenza di personaleª. 

Dura la risposta del consi-
gliere regionale dem Davide 
Natale a Menini che lo accusa-
va di protagonismo. ́ Ogni vol-
ta che si fa un�interrogazione, 
non solo del sottoscritto, sar‡ 
pura coincidenza, ma qualco-
sa si riesce ad ottenere. Il pro-
blema - ribadisce Natale - Ë al-

la fonte: nella carenza di per-
sonale. E� stata una scelta scel-
lerata e dannosa assumere, da 
quando  Ë  esplosa  la  pande-
mia, solo personale a tempo 
determinato. E la narrazione 
della mancanza di operatori 
sanitari Ë una bugia colossale. 
Lo dimostra il fatto che al con-
corso per l�assunzione di 700 
infermieri a tempo indetermi-
nato, si sono presentati 7 mila 
professionisti. Di fronte a que-
sti  numeri  vorrei  sapere chi  

racconta bugie: chi dice che 
mancano professionisti forma-
ti o chi denuncia gli errori nel-
la selezione del personale. Le 
carenze che denuncio - conclu-
de il consigliere - sono quelle 
che  mi  raccontano  cittadini  
esasperati, che annaspano in 
una sanit‡ pubblica che li ab-
bandona.  Troverei  maggior-
mente corretto che chi gover-
na questa regione chiedesse 
scusa a quei cittadini che non 
si possono curare perchÈ non 
riescono a prenotare una visi-
ta, piuttosto che replicare stiz-
ziti alle mie affermazioni o in-
terrogazioni, che non fanno al-
tro che fotografare la realt‡. 
Capisco la propaganda, ma sic-
come stiamo parlando di per-
sone, sarebbe il caso che chi 
ha ruoli istituzionali la smetta 
di mettere in bocca ad altri co-

se che non sono state detteª. 
Natale Ë  indignato.  ´Se alla  
consigliera  Menini  interessa  
ho tutta una serie di numeri di 
telefono:  glieli  posso  girare  
non  per  raccomandarli,  ma  
per chiedergli scusa. PerchÈ a 
Luca N., Guglielmo B., Loreda-
na A. e tantissimi altri stanno 
aspettando una visita che non 
arriva e denunciano questa si-
tuazione non solo per loro ma 
per tutti quelli che si trovano 
nelle loro condizioni.  Consi-
glio a tutti di consultare le ta-
belle delle diverse Asl riferite 
ai tempi di attesa. Ogni volta 
che si vede una casella grigia 
vuol dire che quella visita o 
quel  esame  non  puÚ  essere  
prenotato. Ogni casella rossa 
vuol  dire  essere  fuori  tem-
poª.


S.COLL.

il bollettino

Numeri
in discesa,
registrati 223
nuovi contagi

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :

Del Porto,via V. Veneto
Sarzana:
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
Lerici: 
Giudici, via Pisacane
Portovenere: 
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Federici, Arcola
Levanto: 
Centrale, via Dante
Val di Vara: 
San Gimignano, 
Piano di Madrignano
Varese Ligure:
Cesena
Luni:
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra:

Gemignani,Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 
410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo al 
festivo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Lȅemergenza coronavirus

LA SPEZIA 

Nella  settimana  compresa  
tra il 2 e l�8 febbraio scorso, al-
la Spezia, le classi in quaran-
tena erano 42. Gli alunni e 
studenti positivi al Covid era-
no 646 e gli insegnanti e per-
sonale scolastico 43 con 131 
alunni  in  quarantena.  Nel  
frattempo  nello  Spezzino  
prosegue la caduta libera del 
Covid. Ieri ci sono stati 223 
nuovi tamponi positivi. Gli 
spezzini affetti da Covid so-
no ora 3.867. A questi vanno 
aggiunti altri 803 cittadini in 
sorveglianza attiva. 

In calo anche il numero 
dei ricoveri. Ieri i pazienti Co-
vid degli ospedali di Sarzana 
e La Spezia erano 64, tre dei 
quali sono ricoverati in Tera-
pia Intensiva. I ricoverati nel 
nuovo ospedale di Santa Ca-
terina a  Sarzana sono 62,  
mentre al Sant�Andrea sol-
tanto due. Purtroppo anche 
ieri al San Bartolomeo ci so-
no stati due morti causa Co-
vid: un uomo di 78 anni e 
una donna di 86. Negli hub 
vaccinali  registrate  1.138  
vaccinazioni tra prime e se-
conde dosi di Pfizer e Moder-
na; le dosi booster complessi-
ve sono 122.868. 


S.COLL. 

Lȅemergenza sanitaria ha comportato una redistribuzione del personale e la conseguente chiusura del blocco operatorio dellȅospedale di Sarzana 

Oggi anche alla Spezia si ce-
lebra la trentesima Giorna-
ta Mondiale del Malato, ri-
correnza istituita il 13 mag-
gio 1992 da Papa Giovanni 
Paolo II. In Asl 5 Ë program-
mata  la  benedizione  dei  
Pronto soccorso e dei repar-
ti di Maternit‡ dell�ospeda-
le Sant�Andrea alla Spezia e 
di Geriatria del San Bartolo-
meo di Sarzana. Ai pazienti 
ricoverati in ospedale saran-
no serviti men  ̆speciali a ba-
se di prodotti tipici locali, 
dal pesto al pesce fino al dol-
ce, in alternativa ai pasti tra-
dizionali. 

giornata del malato

Men˘ speciale
ai ricoverati
nei nosocomi 

18 LA SPEZIA VENERDÃ 11 FEBBRAIO 2022
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX



FARMACIE E 

GUARDIA MEDICA

´Chiuse 5 sale operatorie
Uno spreco inaccettabileª
Il sopralluogo dei consiglieri liguri Ugolini e Centi allȅospedale di Sarzana
La replica dellȅAsl: ´Aperte fino al 29 dicembre, ora ferme per la pandemiaª 

Silva Collecchia / SARZANA

Sopralluogo ieri all�ospedale 
di Sarzana da parte dei consi-
glieri regionali Paolo Ugolini, 
M5S, e Roberto Centi, LeAli a 
Spezia/Lista Sansa. Presente 
anche Federica Giorgi consi-
gliere  comunale  a  Sarzana  
del M5S. Ad attendere i consi-
glieri c�era un presidio del Ma-
nifesto  per  la  sanit‡  locale,  
con  l�immancabile  Valter  
Chiappini , davanti l�ingresso 
del Pronto Soccorso.

La visita Ë proseguita con i 
dirigenti medici del presidio 
che hanno confermato la si-
tuazione di grave carenza de-
gli organici. 

´Il  sopralluogo ci  ha per-
messo di verificare le reali po-
tenzialit‡ del Blocco Operato-
rio, dotato di ben cinque sale 
operatorie,  oggi  totalmente  
chiuse, benchÈ gi‡ utilizzabi-
li,  perchÈ dotate di percorsi  

protetti o ha detto Centi -. Gra-
ve che non si prospetti un loro 
utilizzo in tempi brevi, anche 
nelle more del Piano Restart fi-
nalizzato (dicono) al recupe-
ro delle prestazioni chirurgi-
che perse durante la pande-
mia, nÈ, tanto meno, la riaper-
tura del Blocco Operatorio do-
po l'emergenza, che prima del-
la pandemia riusciva a garan-
tire settemila interventi all'an-
no, pur con un sottoutilizzo 
delle  sedute  giornaliere  per  
mancanza di personaleª. 

´Recentemente, la Direzio-
ne ci hanno assicurato che Ë 
partito un concorso per i Pron-
to Soccorso o aggiunge il con-
sigliere regionale Ugolini - au-
spichiamo sia fatto in modo 
da essere attrattivo anche per 
coprire le carenze, perchÈ, se 
cosÏ non fosse, ci troveremmo 
a dover affrontare un gravissi-
mo problema. » inoltre emer-
sa la pesante carenza di medi-

ci anestesisti rianimatori, che 
va a sommarsi a quelle della 
medicina e degli altri reparti, 
mettendo in crisi anche il com-
parto chirurgicoª.

´Il  sopralluogo  purtroppo  
parziale perchÈ alcuni percor-
si erano interdetti per le nor-
me anti-pandemia, associato 
alle altre notizie che raccoglia-
mo e ai dati ufficiali che a fati-
ca riusciamo a ottenere dalla 
Regione, conferma il quadro 
di grave crisi strutturale dei 
servizi sanitari della Asl 5 o 
concludono Centi e Ugolini - 
Crediamo che solo con una 
forte programmazione di as-
sunzioni si  possa sperare di  
uscire dall�emergenza di una 
sanit‡ che non eroga serviziª. 
I  due  consiglieri  regionali  
spezzini hanno assicurato che 
a breve si occuperanno delle 
altre  criticit‡  dell�ospedale  
della Spezia.

Immediata la risposta della 

Direzione generale di Asl 5. 
´Le sale  operatorie  del  San 
Bartolomeo  sono  rimaste  
aperte  fino  al  29  dicembre  
2021 nonostante il 26 dicem-
bre l�ospedale fosse gi‡ diven-
tato Covid o puntualizza Asl 5 
-. Un segnale importante che 
indica che l�attuale chiusura 
del blocco operatorio non Ë 
da attribuire alla mancanza di 
personale ma alla situazione 
pandemica che non consente 
di portare avanti le attivit‡ chi-
rurgiche che insieme alle me-
diche sono state sempre assi-
curate dal nosocomio. Quan-
to alla carenza di medici que-
sto non Ë un problema che af-
fligge soltanto La Spezia, ma 
tutto  il  territorio  nazionale.  
Come gi‡ detto in preceden-
za, la scorsa settimana, abbia-
mo deliberato l�attivazione di 
una procedura di concorso a 
tempo indeterminato per as-
sumere 4 medici specialisti in 
medicina d�urgenza e altret-
tanti in anestesia e rianimazio-
ne. Presto uscir‡ il bando sul 
bollettino ufficiale della Re-
gione Liguria che dar‡ inizio 
alla selezione. In attesa di un 
concorso a tempo indetermi-
nato Ë stata deliberata l�uscita 
di un bando per l�assunzione 
a tempo determinato di due 
medici internisti. Entro il 16 
febbraio 2022 prender‡ servi-
zio a tempo indeterminato un 
medico  pneumologo  neoas-
suntoª. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

la replica di natale (pd) alla consigliera regionale menini (cambiamo! )

´Non Ë normale attendere
oltre otto mesi per lŽecografiaª

LA SPEZIA

´Se la giunta regionale che so-
stiene la consigliera Daniela 
Menini della Lista Toti pensa 
che per fare un esame iEco al-
la  mammellaw  nella  sanit‡  
pubblica spezzina sia  giusto 
aspettare 260 giorni sia nor-
male, per me non lo Ë ma so-
prattutto per chi la deve fare 
rappresenta  un  calvario.  Le  
mie richieste non sono un� au-
tocelebrazione solo un dato di 

fatto: quando si presenta una 
richiesta in consiglio qualcosa 
si muove e le Asl provano a 
mettere una pezza per suppli-
re alla carenza di personaleª. 

Dura la risposta del consi-
gliere regionale dem Davide 
Natale a Menini che lo accusa-
va di protagonismo. ́ Ogni vol-
ta che si fa un�interrogazione, 
non solo del sottoscritto, sar‡ 
pura coincidenza, ma qualco-
sa si riesce ad ottenere. Il pro-
blema - ribadisce Natale - Ë al-

la fonte: nella carenza di per-
sonale. E� stata una scelta scel-
lerata e dannosa assumere, da 
quando  Ë  esplosa  la  pande-
mia, solo personale a tempo 
determinato. E la narrazione 
della mancanza di operatori 
sanitari Ë una bugia colossale. 
Lo dimostra il fatto che al con-
corso per l�assunzione di 700 
infermieri a tempo indetermi-
nato, si sono presentati 7 mila 
professionisti. Di fronte a que-
sti  numeri  vorrei  sapere chi  

racconta bugie: chi dice che 
mancano professionisti forma-
ti o chi denuncia gli errori nel-
la selezione del personale. Le 
carenze che denuncio - conclu-
de il consigliere - sono quelle 
che  mi  raccontano  cittadini  
esasperati, che annaspano in 
una sanit‡ pubblica che li ab-
bandona.  Troverei  maggior-
mente corretto che chi gover-
na questa regione chiedesse 
scusa a quei cittadini che non 
si possono curare perchÈ non 
riescono a prenotare una visi-
ta, piuttosto che replicare stiz-
ziti alle mie affermazioni o in-
terrogazioni, che non fanno al-
tro che fotografare la realt‡. 
Capisco la propaganda, ma sic-
come stiamo parlando di per-
sone, sarebbe il caso che chi 
ha ruoli istituzionali la smetta 
di mettere in bocca ad altri co-

se che non sono state detteª. 
Natale Ë  indignato.  ´Se alla  
consigliera  Menini  interessa  
ho tutta una serie di numeri di 
telefono:  glieli  posso  girare  
non  per  raccomandarli,  ma  
per chiedergli scusa. PerchÈ a 
Luca N., Guglielmo B., Loreda-
na A. e tantissimi altri stanno 
aspettando una visita che non 
arriva e denunciano questa si-
tuazione non solo per loro ma 
per tutti quelli che si trovano 
nelle loro condizioni.  Consi-
glio a tutti di consultare le ta-
belle delle diverse Asl riferite 
ai tempi di attesa. Ogni volta 
che si vede una casella grigia 
vuol dire che quella visita o 
quel  esame  non  puÚ  essere  
prenotato. Ogni casella rossa 
vuol  dire  essere  fuori  tem-
poª.


S.COLL.

il bollettino

Numeri
in discesa,
registrati 223
nuovi contagi

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :

Del Porto,via V. Veneto
Sarzana:
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
Lerici: 
Giudici, via Pisacane
Portovenere: 
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Federici, Arcola
Levanto: 
Centrale, via Dante
Val di Vara: 
San Gimignano, 
Piano di Madrignano
Varese Ligure:
Cesena
Luni:
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra:

Gemignani,Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 
410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo al 
festivo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Lȅemergenza coronavirus

LA SPEZIA 

Nella  settimana  compresa  
tra il 2 e l�8 febbraio scorso, al-
la Spezia, le classi in quaran-
tena erano 42. Gli alunni e 
studenti positivi al Covid era-
no 646 e gli insegnanti e per-
sonale scolastico 43 con 131 
alunni  in  quarantena.  Nel  
frattempo  nello  Spezzino  
prosegue la caduta libera del 
Covid. Ieri ci sono stati 223 
nuovi tamponi positivi. Gli 
spezzini affetti da Covid so-
no ora 3.867. A questi vanno 
aggiunti altri 803 cittadini in 
sorveglianza attiva. 

In calo anche il numero 
dei ricoveri. Ieri i pazienti Co-
vid degli ospedali di Sarzana 
e La Spezia erano 64, tre dei 
quali sono ricoverati in Tera-
pia Intensiva. I ricoverati nel 
nuovo ospedale di Santa Ca-
terina a  Sarzana sono 62,  
mentre al Sant�Andrea sol-
tanto due. Purtroppo anche 
ieri al San Bartolomeo ci so-
no stati due morti causa Co-
vid: un uomo di 78 anni e 
una donna di 86. Negli hub 
vaccinali  registrate  1.138  
vaccinazioni tra prime e se-
conde dosi di Pfizer e Moder-
na; le dosi booster complessi-
ve sono 122.868. 


S.COLL. 

Lȅemergenza sanitaria ha comportato una redistribuzione del personale e la conseguente chiusura del blocco operatorio dellȅospedale di Sarzana 

Oggi anche alla Spezia si ce-
lebra la trentesima Giorna-
ta Mondiale del Malato, ri-
correnza istituita il 13 mag-
gio 1992 da Papa Giovanni 
Paolo II. In Asl 5 Ë program-
mata  la  benedizione  dei  
Pronto soccorso e dei repar-
ti di Maternit‡ dell�ospeda-
le Sant�Andrea alla Spezia e 
di Geriatria del San Bartolo-
meo di Sarzana. Ai pazienti 
ricoverati in ospedale saran-
no serviti men  ̆speciali a ba-
se di prodotti tipici locali, 
dal pesto al pesce fino al dol-
ce, in alternativa ai pasti tra-
dizionali. 

giornata del malato

Men˘ speciale
ai ricoverati
nei nosocomi 
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LA SPEZIA

Aveva fatto la doppia vaccina-
zione ma il primo gennaio non si
sentiva troppo bene e così sua
mamma era andata a prendere
un tampone in farmacia, che
confermava il contagio. Imme-
diata la telefonata al medico di
famiglia che aveva provveduto
a segnalare all’Asl la positività
del 14enne che frequenta lo
scientifico alla Spezia. Due gior-
ni dopo, arriva la telefonata di
Asl 5 – «Il ragazzo deve andare a
Luni a fare il tampone». Nel frat-
tempo però si era ammalata an-
che la madre e così il personale
sanitario li aveva invitati a non
uscire di casa, sarebbero andati
loro a fare il test. Quell’annun-
cio è rimasto una pia illusione. Il
ragazzo infatti fa parte della fol-
ta schiera di guariti ma dimenti-
cati dall’Asl5.
«E infatti non è venuto nessuno
– spiega la nonna che abbiamo
sentito per telefono–. Così sia-
mo arrivati all’otto gennaio e il
10 riaprivano le scuole. Per que-

sto mia figlia ha deciso di portar-
lo all’hub ex Fitram per fare un
tampone che, questa volta, ha
dato esito negativo».. A questo
punto il ragazzo è rientrato a
scuola. «E la cosa sembrava ri-
solta – prosegue la nonna – solo
che giovedì della settimana
scorsa, il 3 febbraio, mio nipote
ha ricevuto l’avviso che il suo

green pass è scaduto. Così sia-
mo andati in farmacia ma ci han-
no detto che non si poteva rin-
novare perché risultavano i due
vaccini ma non la guarigione.
Anzi per dirla tutta non risultava
neppure la positività al Covid».
Un fiulmine a ciel sereno. Non
avendo il green pass ha dovuto
rinunciare a tutta una serie di at-

tività che facevano parte della
sua quotidianità: da quella spor-
tiva - gioca a pallacanestro - alla
pizza con gli amici. Non può
neppure salire sul bus per anda-
re a scuola e come se non ba-
stasse è costretto a mangiare
un panino su una panchina per-
ché non può sedere al bar nel
giorno di rientro a scuola.
Insomma una ripresa scolastica
in salita. E allora la famiglia cosa
fa? Si rivolge all’Asl5 e ad Alisa
che la invitano a rivolgersi a un
medico vaccinale. «Matedì 8
febbraio andiamo all’hub – pro-
segue la donna – e spieghiamo
la situazione. La dottoressa ci di-
ce che l’unica soluzione è fare il
vaccino». Il 9 si presentano
all’hub e i medici presenti, sapu-
to della recente positività, han-
no detto che non potevano fare
il vaccino »perché devono pas-
sare 120 giorni dal contagio» ri-
ferisce la nonna. E aggiunge

–«A questo punto siamo diso-
rientati e non sappiamo cosa fa-
re. Si parla tanto di supportare i
ragazzi ma non è che debbano
essere penalizzati per le difficol-
tà altrui. L’asl deve trovare una
soluzione. Ci dica come risolve-
re questa situazione».
E d questo pasticcio ne è ben
consapevole anche Asl5 che,
da noi sollecitata, scrive: «La pri-
ma settimana di gennaio ha vi-
sto un incremento dei casi di po-
sitività che sono passati da 50 a
500 nel giro di 24 ore ed è stato
impossibile prenderli tutti in ca-
rico nei tempi idonei. Questa si-
tuazione si è verificata anche
nelle altre regioni e la soluzione
va trovata a livello nazionale.
Per questo abbiamo scritto alla
Regione e al Ministero rappre-
sentando la situazione. Siamo
in attesa di una normativa che
possa andare incontro agli uten-
ti che non hanno potuto certifi-
care la positività al Covid». Si
spera solo che facciano in fretta
a trovare la soluzione.

A.M.Z.

Il caso

Arriva la spunta verde sul pass
Torna in classe la prof ’esiliata’

La docente aveva ottenuto
la carta verde rafforzata
con la guarigione dal Covid
Ma serviva l’ok del ministero

Parecchie le persone guarite dal
covid che non riescono a ottenere la
certificazione (foto di repertorio)

SARZANA

La «spunta» verde sulla scheda
personale di servizio è arrivata e
la scuola può regolarmente ac-
cogliere il ritorno in classe
dell’insegnante temporanea-
mente sospesa. E’ finita bene
l’attesa di Alice Micheli la docen-
te in possesso del green pass
rafforzato, ottenuto grazie alla
guarigione dal Covid, ma anco-

ra non riammessa all’insegna-
mento. Non era certamente una
volontà punitiva dell’istituto «Pa-
rentuelli Arzelà» di Sarzana quel-
la di non consentirle la ripresa
dell’attività didattica ma l’appli-
cazione del protocollo che gli uf-
fici della scuola hanno adottato.
Infatti fino all’altro ieri la posizio-
ne della professoressa di italia-
no e storia non risultava regola-
re, nonostante la documentazio-
ne presentata.
Il dirigente scolastico pur aven-
do preso atto del cambio della
prospettiva rispetto a qualche
settimana fa quando scattò il
provvedimento di sospensione
perchè l’insegnante non risulta-
va vaccinata, quindi non in pos-

sesso della carta verde rinforza-
ta, non aveva acconsentito al
reintegro. Dopo la presentazio-
ne dei documenti attestanti il
contagio e la successiva guari-
gione che per legge fanno scat-
tare il green pass rafforzato, sep-
pur senza essere sottoposti al
vaccino, la scuola si era attivata
per verificare la possibilità di an-

nullare la sospensione ma la co-
municazione telematica ancora
segnava in rosso lo stato della
docente. Quindi non è stato pos-
sibile procedere alla revoca no-
nostante ci fossero le condizio-
ni. Mancava il nulla osta ministe-
riale che è arrivato ieri mattina e
così Alice Micheli si è tolta un
peso enorme e potrà riprendere

il lavoro. La donna non si era
vaccinata per problemi di salu-
te e da settembre a dicembre
aveva prestato servizio sottopo-
nendosi al tampone ogni 48
ore. Ma da fine anno era scatta-
to l’obbligo vaccinale, salvo im-
pedimenti sanitari certificati,
che nel suo caso non erano pe-
rò contemplati. Niente vaccino,
niente green pass quindi imme-
diata sospensione.
Ma a gennaio Alice Micheli ha
contratto il Covid e nei giorni
scorsi ha ottenuto il green pass
per effetto della guarigione an-
che se la scuola non l’ha riam-
messa in servizio. Ieri mattina
però è arrivato il via libera dal
terminale del Ministero collega-
to alla segreteria didattica del
«Parentucelli Arzelà» e la vicen-
da si è conclusa. L’insegnante
seppur senza nessuna dose di
vaccino ha però sviluppato gli
anticorpi a causa del contagio
quindi può lavorare.

Massimo Merluzzi
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SARZANA

Il green pass lo ha ottenuto a

causa del contagio ma nono-

stante il ’dazio’ pag
ato non è an-

cora in regola. Non
può infatti ri-

prendere l’attività di insegnan
te

forzosamente interrotta a di-

cembre anche se, avendo nel

frattempo contratto il Covid, ha

ottenuto la carta verd
e per effet-

to della guarigione.
Ma non ba-

sta perche Alice Micheli di Lun
i,

insegnante
di italiano e storia

all’istituto superiore sarzanese

’Parentucel
li Arzelà’ no

n è anco-

ra stata riammessa a scuola. So-

spesa e senza stipendio. E
ppure

le carte in regola dovr
ebbe aver-

le ma il dirigente
scolastico an-

cora non ha deciso di farla rien-

trare. «Non riesco a compren-

derne le ragioni – spiega Alice

Micheli – perc
hé a questo punto

sono perfettamente in regola.

Invece la scuola continua nella

sua interpretazi
one sommaria

della legge sostenendo
che il

personale deve essere in pos-

sesso del green pass rafforzato

dalla vaccinazion
e». E su que-

sto tema si è aperto lo scontro.

Infatti la docente pur non essen-

do vaccinata h
a contratto la ma-

lattia e soprattutto
ne è guarita.

«Quindi – continua - in base alla

legge dello scorso maggio ho

ottenuto il green pass non per

vaccino ma in virtù della guari-

gione». La signora non si è mai

vaccinata perchè affetta da pa-

tologie che però non rientrano

nella lista di quelle che danno

luogo a esenzione,
secondo il

protocollo.
Non presenta quindi

le condizioni
per le quali pur

non senza vacci
no avrebbe dirit-

to all’esenzion
e rilasciata dal

medico. «Da
settembre – conti-

nua – mi sono sottoposta
a tam-

pone ogni 48 ore proprio per la-

vorare e a dicembre ho ricevuto

dal dirigente
scolastico la comu-

nicazione della sospension
e. A

gennaio ho contratto il virus,

quindi pens
avo di essere in re-

gola dal 1° febbraio». I
nvece la

scuola non ha concesso la revo-

ca della sospension
e ribadendo

la ’conditio’ n
ecessaria per far-

lo: la prova dell’avvenu
ta vacci-

nazione. «H
o chiesto al mio me-

dico – prosegue – di avere

un’esenzion
e ma giustamente

mi ha ripetuto che la mia guari-

gione è requisito sufficiente per

poter lavora
re senza nessun al-

tro tipo di certificaz
ione. Inoltre

gli stessi pr
otocolli san

itari invi-

tano a far trascorr
ere un tempo

di almeno 4mesi dal conta
gio al-

la vaccinazion
e quindi attual-

mente non potrei nepp
ure sotto-

pormi al trattam
ento sanitario,

anche se volessi farlo
nonostan-

te i timori legati all
e mie patolo-

gie e invalidità. H
o fatto richie-

sta di reintegro
al dirigente

che

mi ha comunicato di aver ricev
u-

to il parere dell’ufficio
scolasti-

co provinciale
che ribadisce la

necessità
della vaccinazion

e.

Gli altri colleg
hi sospesi e

guari-

ti sono stati reinteg
rati senza di

f-

ficoltà, tutt
i a parte me e un’al-

tra insegnante
della vallata».

Massimo Merluzzi

Lotta al coronavir
us

Accelerata sui vaccini

Il presidente
Toti si è detto

moderatamente ottimista

L’emergenza san
itaria

Ha il green pass da guarita

La scuola non la reintegra

Docente di lettere del Parentuc
elli, non si è vaccinata per motivi di salut

e

Sospesa senza stipendio da dicembre. «Interpr
etazione sommaria della legge»

Insegnante
alla lavagna con la mascherina (immagine di repertori

o)

LO SFOGO

«Ho le carte in regola

per rientra
re

Non capisco tutto

questo accanimento

nei miei confron
ti»

te di 1.240.40
3 persone in Ligu-

ria vaccinate con almeno una

dose e 1.223. 624 vaccinate con

ciclo completo e 859.773 i vac-

I NUMERI

Calano ancor
a

i ricoverati
11 MATRIMONIALI

CARLO, 70 ENNE, con una ottima posizione 

sociale, amante della montagna, delle lunghe 

passeggiate, del teatro e della buona cucina. 

sono vedovo, dinamico in piena salute. vorrei 

conoscere una donna che apprezzi queste mie 

qualita’ e se possibile le condivida almeno par-

zialmente. ottimo incontro!!! Amarsi Per Sem-

pre Via Borgo Ognissanti, 49 50123 Firenze 

Tel.055-2399079 Empoli 392-2160908 Prato 
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L’emergenza sanitaria

Contagiato e guarito, ma dimenticato dall’Asl
Odissea di un liceale: proibito anche lo sport
Il ragazzo ha preso il Covid nella settimana dall’1 al 7 gennaio. In quel periodo i contagi erano saliti da 50 a 500 e l’Asl era nel caos

FOCUS

Calano i ricoveri
Risalgono i contagi
Il tasso di positività in Liguria
è attestato intorno
all’11,6 per cento

2 Ospedalizzati
Calano ancora gli
ospedalizzati: a oggi sono 679,
17 in meno rispetto a ieri.
Diminuiscono di una unità i
pazienti ricoverati in terapia
intensiva: oggi sono 31 di cui
24 non vaccinati. Sono 62 i
ricoveri al San Bartolomeo e
due al Sant’Andrea

3 In isolamento
Sotto la soglia dei 30 mila le
persone in isolamento
domiciliare: oggi sono 29.888,
1317 in meno rispetto al
precedente dato. Il totale dei
soggetti positivi è in ulteriore
calo: 1.339 in meno. Calano
anche le sorveglianze attive:
7.357 contro i 7.645 di ieri

1 Nuovi casi
Sono 2.093 i nuovi positivi
registrati in Liguria nelle
ultime 24 ore a fronte di
17.889 tamponi di cui 3.968
molecolari e 13.921 antigenici
rapidi. A Genova i positivi
sono 1.016. Segue Savona con
424, Imperia 244, La Spezia
223 e il Tigullio 179



5••
VENERDÌ — 11 FEBBRAIO 2022 – LA NAZIONE

La Spezia

LA SPEZIA

Aveva fatto la doppia vaccina-
zione ma il primo gennaio non si
sentiva troppo bene e così sua
mamma era andata a prendere
un tampone in farmacia, che
confermava il contagio. Imme-
diata la telefonata al medico di
famiglia che aveva provveduto
a segnalare all’Asl la positività
del 14enne che frequenta lo
scientifico alla Spezia. Due gior-
ni dopo, arriva la telefonata di
Asl 5 – «Il ragazzo deve andare a
Luni a fare il tampone». Nel frat-
tempo però si era ammalata an-
che la madre e così il personale
sanitario li aveva invitati a non
uscire di casa, sarebbero andati
loro a fare il test. Quell’annun-
cio è rimasto una pia illusione. Il
ragazzo infatti fa parte della fol-
ta schiera di guariti ma dimenti-
cati dall’Asl5.
«E infatti non è venuto nessuno
– spiega la nonna che abbiamo
sentito per telefono–. Così sia-
mo arrivati all’otto gennaio e il
10 riaprivano le scuole. Per que-

sto mia figlia ha deciso di portar-
lo all’hub ex Fitram per fare un
tampone che, questa volta, ha
dato esito negativo».. A questo
punto il ragazzo è rientrato a
scuola. «E la cosa sembrava ri-
solta – prosegue la nonna – solo
che giovedì della settimana
scorsa, il 3 febbraio, mio nipote
ha ricevuto l’avviso che il suo

green pass è scaduto. Così sia-
mo andati in farmacia ma ci han-
no detto che non si poteva rin-
novare perché risultavano i due
vaccini ma non la guarigione.
Anzi per dirla tutta non risultava
neppure la positività al Covid».
Un fiulmine a ciel sereno. Non
avendo il green pass ha dovuto
rinunciare a tutta una serie di at-

tività che facevano parte della
sua quotidianità: da quella spor-
tiva - gioca a pallacanestro - alla
pizza con gli amici. Non può
neppure salire sul bus per anda-
re a scuola e come se non ba-
stasse è costretto a mangiare
un panino su una panchina per-
ché non può sedere al bar nel
giorno di rientro a scuola.
Insomma una ripresa scolastica
in salita. E allora la famiglia cosa
fa? Si rivolge all’Asl5 e ad Alisa
che la invitano a rivolgersi a un
medico vaccinale. «Matedì 8
febbraio andiamo all’hub – pro-
segue la donna – e spieghiamo
la situazione. La dottoressa ci di-
ce che l’unica soluzione è fare il
vaccino». Il 9 si presentano
all’hub e i medici presenti, sapu-
to della recente positività, han-
no detto che non potevano fare
il vaccino »perché devono pas-
sare 120 giorni dal contagio» ri-
ferisce la nonna. E aggiunge

–«A questo punto siamo diso-
rientati e non sappiamo cosa fa-
re. Si parla tanto di supportare i
ragazzi ma non è che debbano
essere penalizzati per le difficol-
tà altrui. L’asl deve trovare una
soluzione. Ci dica come risolve-
re questa situazione».
E d questo pasticcio ne è ben
consapevole anche Asl5 che,
da noi sollecitata, scrive: «La pri-
ma settimana di gennaio ha vi-
sto un incremento dei casi di po-
sitività che sono passati da 50 a
500 nel giro di 24 ore ed è stato
impossibile prenderli tutti in ca-
rico nei tempi idonei. Questa si-
tuazione si è verificata anche
nelle altre regioni e la soluzione
va trovata a livello nazionale.
Per questo abbiamo scritto alla
Regione e al Ministero rappre-
sentando la situazione. Siamo
in attesa di una normativa che
possa andare incontro agli uten-
ti che non hanno potuto certifi-
care la positività al Covid». Si
spera solo che facciano in fretta
a trovare la soluzione.

A.M.Z.

Il caso

Arriva la spunta verde sul pass
Torna in classe la prof ’esiliata’

La docente aveva ottenuto
la carta verde rafforzata
con la guarigione dal Covid
Ma serviva l’ok del ministero

Parecchie le persone guarite dal
covid che non riescono a ottenere la
certificazione (foto di repertorio)

SARZANA

La «spunta» verde sulla scheda
personale di servizio è arrivata e
la scuola può regolarmente ac-
cogliere il ritorno in classe
dell’insegnante temporanea-
mente sospesa. E’ finita bene
l’attesa di Alice Micheli la docen-
te in possesso del green pass
rafforzato, ottenuto grazie alla
guarigione dal Covid, ma anco-

ra non riammessa all’insegna-
mento. Non era certamente una
volontà punitiva dell’istituto «Pa-
rentuelli Arzelà» di Sarzana quel-
la di non consentirle la ripresa
dell’attività didattica ma l’appli-
cazione del protocollo che gli uf-
fici della scuola hanno adottato.
Infatti fino all’altro ieri la posizio-
ne della professoressa di italia-
no e storia non risultava regola-
re, nonostante la documentazio-
ne presentata.
Il dirigente scolastico pur aven-
do preso atto del cambio della
prospettiva rispetto a qualche
settimana fa quando scattò il
provvedimento di sospensione
perchè l’insegnante non risulta-
va vaccinata, quindi non in pos-

sesso della carta verde rinforza-
ta, non aveva acconsentito al
reintegro. Dopo la presentazio-
ne dei documenti attestanti il
contagio e la successiva guari-
gione che per legge fanno scat-
tare il green pass rafforzato, sep-
pur senza essere sottoposti al
vaccino, la scuola si era attivata
per verificare la possibilità di an-

nullare la sospensione ma la co-
municazione telematica ancora
segnava in rosso lo stato della
docente. Quindi non è stato pos-
sibile procedere alla revoca no-
nostante ci fossero le condizio-
ni. Mancava il nulla osta ministe-
riale che è arrivato ieri mattina e
così Alice Micheli si è tolta un
peso enorme e potrà riprendere

il lavoro. La donna non si era
vaccinata per problemi di salu-
te e da settembre a dicembre
aveva prestato servizio sottopo-
nendosi al tampone ogni 48
ore. Ma da fine anno era scatta-
to l’obbligo vaccinale, salvo im-
pedimenti sanitari certificati,
che nel suo caso non erano pe-
rò contemplati. Niente vaccino,
niente green pass quindi imme-
diata sospensione.
Ma a gennaio Alice Micheli ha
contratto il Covid e nei giorni
scorsi ha ottenuto il green pass
per effetto della guarigione an-
che se la scuola non l’ha riam-
messa in servizio. Ieri mattina
però è arrivato il via libera dal
terminale del Ministero collega-
to alla segreteria didattica del
«Parentucelli Arzelà» e la vicen-
da si è conclusa. L’insegnante
seppur senza nessuna dose di
vaccino ha però sviluppato gli
anticorpi a causa del contagio
quindi può lavorare.

Massimo Merluzzi
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La Spezia

SARZANA

Il green pass lo ha ottenuto a

causa del contagio ma nono-

stante il ’dazio’ pag
ato non è an-

cora in regola. Non
può infatti ri-

prendere l’attività di insegnan
te

forzosamente interrotta a di-

cembre anche se, avendo nel

frattempo contratto il Covid, ha

ottenuto la carta verd
e per effet-

to della guarigione.
Ma non ba-

sta perche Alice Micheli di Lun
i,

insegnante
di italiano e storia

all’istituto superiore sarzanese

’Parentucel
li Arzelà’ no

n è anco-

ra stata riammessa a scuola. So-

spesa e senza stipendio. E
ppure

le carte in regola dovr
ebbe aver-

le ma il dirigente
scolastico an-

cora non ha deciso di farla rien-

trare. «Non riesco a compren-

derne le ragioni – spiega Alice

Micheli – perc
hé a questo punto

sono perfettamente in regola.

Invece la scuola continua nella

sua interpretazi
one sommaria

della legge sostenendo
che il

personale deve essere in pos-

sesso del green pass rafforzato

dalla vaccinazion
e». E su que-

sto tema si è aperto lo scontro.

Infatti la docente pur non essen-

do vaccinata h
a contratto la ma-

lattia e soprattutto
ne è guarita.

«Quindi – continua - in base alla

legge dello scorso maggio ho

ottenuto il green pass non per

vaccino ma in virtù della guari-

gione». La signora non si è mai

vaccinata perchè affetta da pa-

tologie che però non rientrano

nella lista di quelle che danno

luogo a esenzione,
secondo il

protocollo.
Non presenta quindi

le condizioni
per le quali pur

non senza vacci
no avrebbe dirit-

to all’esenzion
e rilasciata dal

medico. «Da
settembre – conti-

nua – mi sono sottoposta
a tam-

pone ogni 48 ore proprio per la-

vorare e a dicembre ho ricevuto

dal dirigente
scolastico la comu-

nicazione della sospension
e. A

gennaio ho contratto il virus,

quindi pens
avo di essere in re-

gola dal 1° febbraio». I
nvece la

scuola non ha concesso la revo-

ca della sospension
e ribadendo

la ’conditio’ n
ecessaria per far-

lo: la prova dell’avvenu
ta vacci-

nazione. «H
o chiesto al mio me-

dico – prosegue – di avere

un’esenzion
e ma giustamente

mi ha ripetuto che la mia guari-

gione è requisito sufficiente per

poter lavora
re senza nessun al-

tro tipo di certificaz
ione. Inoltre

gli stessi pr
otocolli san

itari invi-

tano a far trascorr
ere un tempo

di almeno 4mesi dal conta
gio al-

la vaccinazion
e quindi attual-

mente non potrei nepp
ure sotto-

pormi al trattam
ento sanitario,

anche se volessi farlo
nonostan-

te i timori legati all
e mie patolo-

gie e invalidità. H
o fatto richie-

sta di reintegro
al dirigente

che

mi ha comunicato di aver ricev
u-

to il parere dell’ufficio
scolasti-

co provinciale
che ribadisce la

necessità
della vaccinazion

e.

Gli altri colleg
hi sospesi e

guari-

ti sono stati reinteg
rati senza di

f-

ficoltà, tutt
i a parte me e un’al-

tra insegnante
della vallata».

Massimo Merluzzi

Lotta al coronavir
us

Accelerata sui vaccini

Il presidente
Toti si è detto

moderatamente ottimista

L’emergenza san
itaria

Ha il green pass da guarita

La scuola non la reintegra

Docente di lettere del Parentuc
elli, non si è vaccinata per motivi di salut

e

Sospesa senza stipendio da dicembre. «Interpr
etazione sommaria della legge»

Insegnante
alla lavagna con la mascherina (immagine di repertori

o)

LO SFOGO

«Ho le carte in regola

per rientra
re

Non capisco tutto

questo accanimento

nei miei confron
ti»

te di 1.240.40
3 persone in Ligu-

ria vaccinate con almeno una

dose e 1.223. 624 vaccinate con

ciclo completo e 859.773 i vac-

I NUMERI

Calano ancor
a

i ricoverati
11 MATRIMONIALI

CARLO, 70 ENNE, con una ottima posizione 

sociale, amante della montagna, delle lunghe 

passeggiate, del teatro e della buona cucina. 

sono vedovo, dinamico in piena salute. vorrei 

conoscere una donna che apprezzi queste mie 

qualita’ e se possibile le condivida almeno par-

zialmente. ottimo incontro!!! Amarsi Per Sem-

pre Via Borgo Ognissanti, 49 50123 Firenze 

Tel.055-2399079 Empoli 392-2160908 Prato 
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L’emergenza sanitaria

Contagiato e guarito, ma dimenticato dall’Asl
Odissea di un liceale: proibito anche lo sport
Il ragazzo ha preso il Covid nella settimana dall’1 al 7 gennaio. In quel periodo i contagi erano saliti da 50 a 500 e l’Asl era nel caos

FOCUS

Calano i ricoveri
Risalgono i contagi
Il tasso di positività in Liguria
è attestato intorno
all’11,6 per cento

2 Ospedalizzati
Calano ancora gli
ospedalizzati: a oggi sono 679,
17 in meno rispetto a ieri.
Diminuiscono di una unità i
pazienti ricoverati in terapia
intensiva: oggi sono 31 di cui
24 non vaccinati. Sono 62 i
ricoveri al San Bartolomeo e
due al Sant’Andrea

3 In isolamento
Sotto la soglia dei 30 mila le
persone in isolamento
domiciliare: oggi sono 29.888,
1317 in meno rispetto al
precedente dato. Il totale dei
soggetti positivi è in ulteriore
calo: 1.339 in meno. Calano
anche le sorveglianze attive:
7.357 contro i 7.645 di ieri

1 Nuovi casi
Sono 2.093 i nuovi positivi
registrati in Liguria nelle
ultime 24 ore a fronte di
17.889 tamponi di cui 3.968
molecolari e 13.921 antigenici
rapidi. A Genova i positivi
sono 1.016. Segue Savona con
424, Imperia 244, La Spezia
223 e il Tigullio 179
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Sarzana

«Poco personale e cattive condizioni di lavoro»
Ieri mattina il sopralluogo dei consiglieri regionali di opposizione Centi e Ugolini e il contestuale presidio del Manifesto per la sanità

di Elena Sacchelli
SARZANA

«Toti assumi». Questa la scritta
ben visibile su uno dei cartelli af-
fissi dai membri del Manifesto
per la sanità locale ieri mattina
davanti all’ingresso del pronto
soccorso del San Bartolomeo,
durante il presidio organizzato
in occasione della visita dei con-
siglieri regionali Roberto Centi
(Lista Sansa) e Paolo Ugolini
(M5s). E la direzione generale di
Asl 5, da noi contattata per ave-
re informazioni circa il piano di
assunzioni, nel corso della sera-
ta ha risposto.
«Vogliamo essere presenti con
presidi e iniziative ovunque ci
siano occasioni per partecipare
– ha chiarito Valter Chiappini

durante il sit in –, problemi reali
per cui riteniamo sia giusto bat-
terci, come nel caso del nosoco-
mio sarzanese. L’esperienza ci
insegna che quando ci sono di-
verse debolezze qualche struttu-
ra verrà sacrificata e faremo il
possibile perché ciò non acca-
da». Dal 2019 al settembre 2021
sono 12 i medici e 39 gli infer-
mieri che, pur avendo un con-
tratto a tempo indeterminato,
hanno preferito prendere il lar-
go da Asl 5. «Ci preoccupano i
continui gridi d’allarme che pro-
vengono dal personale in servi-
zio al San Bartolomeo e al
Sant’Andrea – ha commentato
Paolo Ugolini –. È per questo
che nell’ultimo anno presentia-
mo interrogazioni in Regione a
tema sanità con cadenza setti-
manale». Dai reparti chiusi a ser-
vizi sospesi, tutti i mali di Asl 5,
a detta del consigliere Ugolini,
sarebbero riconducibili a quello
che è la madre di tutti i proble-
mi: la carenza di personale.
«L’organico in forza è poco – ha
proseguito – e viene spostato
da un reparto all’altro in base al-
le necessità. La Direzione ci ha
assicurato che è partito un con-
corso per il Pronto Soccorso: au-
spichiamo sia fatto in modo da
essere attrattivo anche come
numeri certi per coprire le ca-
renze, perché, se così non fos-

se, ci troveremmo a dover af-
frontare un gravissimo proble-
ma».
La mancanza di personale uni-
ta alla mancanza di attrattività
di Asl 5 a detta dei consiglieri
starebbe creando un connubio
esplosivo: i pochi che partecipa-
no ai concorsi dell’Asl spezzina,
una volta venuti a conoscenza
delle condizioni di lavoro, volgo-
no lo sguardo altrove. «Stando
ai dati che sono riuscito a reperi-

re dalla Regione – ha spiegato
Roberto Centi – nel territorio di
competenza di Asl 5 c’è 1 opera-
tore sanitario ogni 94 abitanti,
mentre a Savona il rapporto è 1
a 58. Durante l’ultima commis-
sione sanità il dottor Profiti ha
giustificato i dati della nostra
Asl dicendo che a Spezia le pre-
stazioni sono poche e che c’è
molta mobilità passiva. Io riten-
go sia il contrario: se le presta-
zioni sono poche e la mobilità
passiva è alta è perché non c’è
abbastanza personale!».
Il sopralluogo effettuato
nell’ospedale sarzanese dai due
consiglieri regionali e da Federi-
ca Giorgi, consigliera sarzanese
del M6s, ha confermato le loro
preoccupazioni. «Abbiamo veri-
ficato quali sono le potenzialità
del blocco operatorio – hanno

concluso Centi e Ugolini – dota-
to di cinque sale operatorie, og-
gi chiuse benché già utilizzabili
perché dotate di percorsi pro-
tetti. Grave che non si prospetti
un loro utilizzo in tempi brevi.
Crediamo che solo con una for-
te programmazione di assunzio-
ni si possa sperare di uscire
dall’emergenza di una sanità
che non eroga servizi».
Come anticipato, in serata una
risposta i vertici di Asl 5 ce l’han-
no fornita: «La scorsa settimana
abbiamo deliberato una proce-
dura di concorso a tempo inde-
terminato per assumere 4 medi-
ci specialisti in medicina d’ur-
genza e altrettanti in anestesia e
rianimazione. Presto con la pub-
blicazione del bando sul bolletti-
no ufficiale della Regione si da-
rà inizio alla selezione». In atte-
sa di un concorso a tempo inde-
terminato Asl 5 dichiara inoltre
di aver deliberato l’attivazione
di un bando per l’assunzione a
tempo determinato di due medi-
ci internisti.
E la direzione di Asl 5 conclu-
de: «Il blocco operatorio è at-
tualmente chiuso per via della si-
tuazione pandemica e non per
la carenza di personale. Entro il
16 febbraio 2022, tra l’altro,
prenderà servizio a tempo inde-
terminato al San Bartolomeo un
medico pneumologo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi del SanBartolomeo

LA REPLICA DELL’ASL

«Presto concorsi
per quattro specialisti
in medicina d’urgenza
e quattro in anestesia
e rianimazione»

SALE OPERATORIE CHIUSE

L’azienda assicura:
«Stop temporaneo
per la pandemia
e non per la carenza
di dipendenti»
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